
ALLARME ROSSO Il presidente che si è sem-

pre rifiutato di pronunciare la parola recessio-

ne, s’è accorto all’improvviso che l’economia

sta andando a rotoli. E mercoledì sera si è rivol-

to cupo in volto alla na-

zione: «Senza un im-

mediato intervento del

Congresso, l’America

rischia di precipitare nel panico
finanziario e lo scenario che si
prospetta sarebbe catastrofico -
sonostate leparole diGeorge W.
Bush - La nostra intera econo-
mia è in pericolo». Ieri pomerig-
gio ha convocato Barack Obama
e John McCain alla Casa Bianca
insieme ai leader di Camera e Se-
nato per cercare di strappare un
accordo sul piano di salvataggio
da 700 miliardi di dollari propo-
sto dalla sua amministrazione
persalvare il sistemacreditizioaf-
fossato dalla crisi dei mutui sub
prime.
Nessuno dei candidati può per-
mettersi di appoggiare semplice-
mente una corsia preferenziale
per l’approvazione del disegno
dileggepropostodallaCasaBian-
ca. Significherebbe ignorare le
preoccupazioni dei contribuenti
per l’enorme impegno finanzia-
rioche ilgovernosiassumemen-
tre il debito pubblico degli Stati
Uniti si avvicina alla stratosferica
cifradi10milamiliardididollari.
Econ un deficit federale per l’an-
no fiscale in corso già stimato in
oltre mille miliardi. Ma neppure

possono opporsi tout court al
provvedimento, quando gli eco-
nomisti concordano che senza
uninterventooculatolasituazio-
ne potrebbe finire dritta nel ca-
os. La maggioranza democratica
al Congresso preme per una su-
pervisione parlamentare sull’im-
piego degli aiuti destinati alle
banche in crisi di liquidità e per

riscattare le famiglie strangolate
dalle rate di mutui immobiliari
che si sono rivelati un capestro.
Il senatore democratico Chri-
stopher Dodd, presidente della
commissione bancaria, ha fatto
sapere che «un accordo di massi-
ma» è stato raggiunto sui princi-
pi che dovranno regolare il pia-
nodi salvataggio.Fonti citatedal

Wall Street Journal parlano di
una possibile intesa per una pri-
ma tranche da 250miliardi di
dollari da mettere immediata-
mente a disposizione.
ComeaccaddeconlaGrandede-
pressionedel1929, che spianò la
stradaall’elezionediFranklinDe-
lano Roosevelt e inaugurò
vent’anni ininterrotti di presi-

denza democratica negli Stati
Uniti, lacrisi economicastadura-
mentepenalizzando il Partito re-
pubblicano. E McCain in questi
giorni si trova in grave difficoltà.
Nell’ultimo sondaggio commis-
sionato dalla rete televisiva Nbc
e dal Wall Street Journal, il 46%
degli interpellati ritiene che con
Obama alla Casa Bianca la situa-

zione economica migliorerebbe.
Solo il 34% pensa la stessa cosa
qualoraMcCaindiventassepresi-
dente.Con unamossaa sorpresa
il candidato repubblicano ha
propostodisospenderelacampa-
gna elettorale e di rinviare il con-
fronto televisivo previsto questa
seradall’UniversitàdelMississip-
pi. Obama ha bocciato la propo-
sta: «Gli americani hanno tutto
il diritto di ascoltare direttamen-
te inqualedirezione intendiamo
guidare il Paese. La situazione è
troppo grave per sospendere la
campagna o ignorare i problemi
che il futuro presidente dovrà af-
frontare». Dello stesso parere an-
chelacommissione indipenden-
te che organizza i dibattiti presi-
denziali: «Tutto deve andare
avanti come da programma. La
crisi semmaièunaragioneinpiù
perché il confronto abbia luo-
go».
Obama e McCain hanno diffuso
un comunicato congiunto.
«Questo è il momento di supera-
re le divisioni politiche per il be-
ne della nazione - recita il testo -
Nonpossiamorischiareunacata-
strofe economica». Tra gli impe-
gni cancellati improvvisamente
daMcCainc’èstataanche l’appa-
rizionealLateShowdiDavidLet-
terman sulla Cbs. Il popolare
conduttore l’ha presa malissimo
e ha scorticato in diretta il candi-
dato repubblicano: «Non si so-
spende una campagna elettora-
le, questa storia puzza. Non è
questo il modo in cui si compor-
tauneroe...Nonpuòfarecampa-
gna perché l’economia è in crisi?
Bene, falla fare alla tua vice. Do-
v’è Sarah Palin? Che farai se una
volta eletto le cose si complica-
no? Smetti di fare il presidente?
Ne abbiamo già uno così alla Ca-
sa Bianca».

NEW YORK

Sarah «barracuda» nella tana dei Clinton
■ di Natalia Lombardo inviata a New York

I democratici vogliono
una supervisione
sugli aiuti alle banche
e interventi
per le famiglie

Il rivale di Barack
in difficoltà:
la crisi economica
sta penalizzando
i repubblicani

Obama-McCain, stasera il primo faccia a faccia
I candidati rispondono su temi di politica internazionale. Per la prima volta anche domande poste via web

È entrata con le scarpe decolleté
dal tacco sostenuto nella «pisci-
na» dell’avversario, Sarah «Barra-
cuda» Palin, sicura di sé ma con
un certo sussiego. La «piscina» so-
no le acque democratiche della
Clinton Global Iniziative, della
quale in questi giorni si sta svol-
gendo la riunione annuale.
L’evento del giorno, allo Sheraton
Towerdi Manhattan è stata la pre-
senzadi JohnMcCain, invitato da
Bill Clinton, in un primo faccia a
faccia, virtuale e non in contem-
poranea,conBarackObamacolle-
gato in video dal Texas.
E lei, Sarah,nonhavolutomanca-
re l’occasione per farsi vedere nel-
la tana del lupo. Bastava la presen-
za.Esserci.Ancheperchélostaff re-
pubblicano la sta tenendo sempre
più a bocca chiusa in pubblico
(con le proteste dei giornalisti) per
evitare figuracce che danneggino
ilsenatore inpistaper laCasaBian-
ca. Ieri ne aveva appena combina-
ta una di gaffe, intervistata dalla
Cbs: quando la giornalista le ha
chiesto di fare degli esempi per di-
mostrare come McCain avesse so-
stenutonei26annialSenatolane-
cessità di regolare il sistema finan-
ziario, Palin indispettita ha rispo-
sto: «Ora mi informo, poi le ri-
spondo».L’intervistatrice, rimasta
distucco,ha insistitoeSarahsiè ir-
ritata: «Esempi? Cercherò di tro-
varne qualcuno poi glieli riferirò.
Ha rotto il silenzio stampa, però,
allavisita aGroundZero, in cui ha
risposto a dei giornalisti con uno
stereotipo repubblicano: le truppe
in Afghanistan in Iraq (citate pure
daMcCain)«porterannopiùsicu-

rezza negli Stati Uniti». Più vaga
sul sostegno al senatore del-
l’AlaskaTed Stevens, che si è ripre-
sentato alle elezioni e di cui è co-
minciato il processo: «Vediamo
come va» boccheggia Barracuda.
E mentre lei si faceva spiegare la
politica estera dal vecchio lupo
Kissinger, il New York Post becca-
va con le foto il marito Tood alle
prese con i bambini a Central
Park.
Con il fardello della gaffe alla Cbs,
è arrivata poco prima delle nove
di mattina nell’hotel sulla Settima
Avenue, insieme alla moglie di
McCain, Cindy, bionda platino
con il volto freddo e scavato. Sa-
rah, invece, si compiace delle sue
morbidezze (molto controllate),
chesonopiaciutealpresidentepa-
chistanoZardarichenonhatratte-
nuto un «sei bellissima», l’altro ie-
ri a New York.
Seduta in prima fila, Bill Clinton
che fa da padrone di casa la saluta
pubblicamente.Qualcunoapplau-
de. Del resto anche l’ex presidente
Usa le aveva fatto i complimenti
ma per la sua presa sull’opinione
pubblica e l’attenzione alla fami-
glia.Palinè unachesbranae spara
ai cervi ma ieri stava seduta con le
mani sulle ginocchia come in sala
d’aspetto. Pantaloni neri e giacca

grigia con collo alla coreana mol-
to castigato; quasi «pentacostale»,
comeil filonecristianoalqualeap-
parterrebbe. Una spilla con una
stella, piccoli orecchini, la solita
pettinaturaincollatadallaquale la-
sciasfuggiresapientementeun«ti-
rabaci» sulla fronte.Rossetto rosso
scuro sulle labbra che sorridono
compiacenti alle battute di Clin-
ton, e, impercettibile ma vero,
non aveva quegli occhiali che so-

no diventati un must da imitare
per le donne americane aspiranti
barracuda: lenti tonde, anziché il
taglio da maestrina sadomaso.
Scandisce applausi durante il di-
scorso di McCain, che lei ascolta-
vaestasiata.La«visione»,per lave-
rità, era quella di un anziano si-
gnore rassicurante, ma tremenda-
mente retorico e fermo nel tem-
po, dopo anni di Bush figlio come
replica (di seconda mano) del pa-

dre George. Il quale ha fatto an-
che lui una capatina nel meeting
filantropico, per annunciare un
nuovo progetto con Bill Clinton
(dopo quello per le vittime dello
tsunami) per aiutare gli alluviona-
ti del Messico. La presenza di Mc-
Cain era in forse il giorno prima
nonostante fosse previsto nel pro-
gramma e già erano nate polemi-
che. Così ieri per il pubblico pre-
sente, imprenditori, opinionisti,

manager, è stata una sorpresa.
Che ci fosse anche Sarah, poi, era
solo stato sussurrato su qualche
giornale.
Il senatore repubblicano ha co-
munque segnato un punto, nel-
l’essere andato a casa del «nemi-
co».Mossache dimostra lacapaci-
tà di soprendere, appunto, tiran-
do sempre fuori un qualche asso
dalla manica. E quale occasione
migliore per sostenere, come ha
fattoancheierialloSheraton, l’op-
portunità di affrontare insieme la
crisi finanziaria?«L’Americasareb-
beorgogliosadiunapoliticabipar-
tisansull’economia»,affermapun-
tando sull’orgoglio made in Usa.
Avrà pure sospeso la campagna
elettorale, ma non ha interrotto
l’eco mediatica che può avere la
sua partecipazione all’iniziativa
dellaClintonFoundation.Applau-
dito da molti, in sala, che si sono
alzati in piedi ma senza gli ululati
festosi che hanno accolto, dopo
un’ora e mezza, la giovane faccia
di Barack Obama sul maxischer-
mo, un po’ immobilizzato davan-
tiaunatendadibandierestellestri-
sce.
Pocodopoiduesfidantisi sarebbe-
ro incontrati alla Casa Bianca, per
il summit sulla crisi bancaria con
il presidente Bush. Appena finito

di parlare McCain se ne va, segui-
toaruotadalla mogliee dallavice,
Cindy and Sarah.
Per l’urgenza quindi il trio non re-
staad ascoltare Obama, video-col-
legato dal Texas. Si presenta con
ungransorrisoaccattivante,accol-
todaunoscrosciodiapplausiegri-
dolini. Parlavelocedicose concre-
te come l’effetto negativo che da
WallStreet si rovescia sui lavorato-
ri, Barack la campagna elettorale
non la vuole fermare, a 40 giorni
dalvoto.Equandoparladiproget-
ti e finanziamenti contro la mala-
ria inAfrica, evoca laterrae lecon-
dizioni in cui viveva sua nonna.
«Certo sentir parlare un candida-
to del villaggio in Africa in cui vi-
veva la sua famiglia è una cosa ra-
ra», commenta Massimo D’Ale-
ma, in sala come membro della
Cgi, «l’intervento di Obama è sta-
to forte e chiaro. Dimostra capaci-
tàdi leadership, finalmente l’Ame-
ricapuòtornareadessereprotago-
nista di un cambiamento, rinno-
vandosi». D’Alema, che ha incon-
trato Clinton e Gore, è qui per
mantenererapporti fraDemocrati-
ci. È membro della Cgi «fin dal-
l’inizio»,diceorgogliosodi farpar-
te di una collettività che si sta
espandendoognianno, traproget-
ti filantropici eambientalisti e lob-
bytecnologiche(infattimercoledì
c’è stato un dibattito fra i due Bill:
Clinton e Gates). Innovazione e
ambiente, famenelmondoerisor-
seenergetiche, diquesto sioccupa
la Clinton Global: ecco, osserva
l’ex ministro degli Esteri, «da que-
staparteverdeetecnologia,dall’al-
tra solo petrolio e guerra».

Bush:sìalmiopianoosaràrecessione
Il presidente chiama i due candidati alla sua successione. Il Congresso lavora a un’intesa

su una prima tranche di 250 miliardi di aiuti. Per i sondaggi gli Usa non si fidano più della destra
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NEW YORK Tredibattiti fra i candidati alla
presidenza e uno tra quelli alla vice presi-
denza sono in calendario prima delle ele-
zioni del 4 novembre. Il primo confronto
tra Barack Obama e John McCain è in pro-
gramma questa sera alle ore 21 (le 3 del
mattino in Italia). L’evento è ospitato dal-
l’UniversitàdelMississippi aOxford, triste-
mente famosa per una rivolta nel 1962
contro l’ammissione del primo studente
nero, JemesMeredith,scortatoa lezioneda-
gliagenti federali suordinedell’allorasegre-
tario alla Giustizia Robert Kennedy. Gli
scontri si conclusero con un bilancio di
due morti e 160 feriti.

Il dibattito avrà una durata di 90 minuti e
sarà trasmesso in diretta dalla Cnn e dalla
Bbc. Su Internet potrà essere seguito sul si-
towww.mydebates.org. Il moderatoreè Ja-
mes Lehrer, giornalista del canale televisi-
vo pubblico Pbs, che ha iniziato la carriera
coprendo l’assassinio di John F. Kennedy a
Dallas nel 1963.Èconsiderato unveterano
dei dibattiti presidenziali: l’ultimo è stato
quello tra George W. Bush e John Kerry il
30settembredel2004.Cometutti idibatti-
ti presidenziali degli ultimi 20 anni, è orga-
nizzato dalla Commission on Presidential
Debates (Cpd), un’organizzazione
non-profit fondata nel 1987 con lo scopo

di promuovere un’informazione indipen-
dente sulla campagna elettorale. È presie-
duta da Frank Fahrenkopf, ex presidente
del Republican National Committee, e da
PaulKirk,expresidentedelDemocraticNa-
tional Committee.
Il primo dibattito è tradizionalmente dedi-
catoai temidipoliticaesteraesicurezzana-
zionale. Ai candidati non è dato sapere le
domande in anticipo e quest’anno per la
prima volta saranno inseriti quesiti formu-
latidalpubblico via Internet. Dueminuti a
testa per rispondere, seguiti da cinque mi-
nuti di dibattito. Il secondo confronto è
previsto il 7 ottobre dalla Belmont Univer-

sitydiNashville inTennessee, saràmodera-
todaTomBrokawdella rete televisivaNbc,
everteràesclusivamentesulledomandefat-
te dal pubblico. L’ultimo sarà il 15 ottobre
alla Hofstra University di Hempstead, nel-
lo Stato di New York, sarà moderato da
BobSchieffer della rete televisiva Cbs e ver-
teràsuquestionidipoliticanazionale. Ildi-
battito tra i candidati alla vicepresidenza
Joe Biden e Sarah Palin si terrà il 2 ottobre
alla Washington University di St. Louis, in
Missouri, sarà moderato da Gwen Ifill del-
l’emittente televisiva Pbs e verterà sulle
questioni nazionali e internazionali.
 ro.re.
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Sarah Palin e Cindy McCain, durante i lavori del «Clinton Global» Foto di Gerald Herbert/Ap

Vuole un via libera
bipartisan al salvataggio
da 700 miliardi di dollari

del sistema creditizio

Il capo della Casa Bianca
si è rivolto alla nazione
«Rischiano di precipitare
nel caos finanziario»
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